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I MUTAMENTI DELL'INTONACO: ANALISI DEI MATERIALI E DELLE TECNICHE

VANNI   TIOZZO

“Di t ta  Tiozzo  pro f.C lau co  Beni to  e  V anni  & C.  S .n .C.”  –
Restauro  manu fat t i  ar t i s t i c i -d ip in t i .                       Mi ra  –VE-

Questa  r icerca sugli  in tonac i  ne i  t re  centr i  venet i  d i  Padova,  Trevi-

so e  Venezia si  è  svol ta  pr incipalmente in sede di  laurea durante

1’A.A.  ‘82-83,  presso l ’I .U.A.V. ,  relatore i l  prof.arch.  Francesco

Dogl ioni .  Per  una maggior  o mogeneità  del lo  studio e  per  consent ire

una  ver i f ica de i  da t i  d i  raccol ta ,  sono  s ta t i  pres i  in  esame gl i  in-

tonac i  ins is tenti  sui  so l i  f ront i  es terni  del le  edi ficazioni  c ivi l i  con

lo scopo di  evidenziarne le  d i ffe renz iaz ioni  tecnologiche e  di

mater ia l i .  I  campioni  più  s igni f ica t ivi  (41 per  Padova,  44 per  Tre-

viso,  24 per  Venezia) ,  r invenut i  con l ’osservazione  diret ta  nei  t re

centr i ,  sono stat i  schedat i ,  dopo un at tento esame,  in base a  del le

cara t ter i st iche  pr inc ipa li :  numero ,  composizione,  spessori  del le

strat i ficaz ioni ;  super f icie  generale  e  puntua le ;  coloraz ione

predominante ;  t racce super f icial i  e  d i  sezione  indicanti  i l  t ipo  di

lavorazione .  Si  sono potute cos ì  r i scontrare d ivers i ficaz ioni

signi ficat ive,  in funzione  de ll ’epoca non sempre coinc identi  in tut t i

i  t re  centr i  esaminat i .

Un pr imo t ipo di  intonaco,  class i ficato  come “t ipo A”,  molto  so tt i le

e compatto ,  a  base di  calce e  polvere d i  marmo,  ben adagiato  negl i
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avval lamenti  del la  muratura,  è  s ta to  r invenuto  in real izzaz ioni  che a

Venezia (1)  e  Padova (2)  sono r iconducibi l i  a l  secolo  XIV, mentre  a

Treviso (3)  al  secolo XV. Tale t ipo  di  intonaco a Padova e  Treviso

lo s i  t rova sino  al  secolo  XV, mentre  a  Venezia  lo  si  t rova ancora in

real izzazioni  r i salent i  a l  seco lo XVI.

Real izzazioni  di  in tonaco,  con due  s tesure  a  base s i  calce aerea  e

sabbia,  con uno spessore r i levante e  un discreto  l ive l lamento di  su-

per fic ie ,  indica te  co me “t ipo  B”,  sono state  r invenute  a  Padova  (4)

già da l la  pr ima metà del  secolo  XV ed a Treviso (5)  non

anter iormente al la  pr ima metà de l  seco lo XVI.  Queste real izzazioni

sono r invenib il i  s ino al la  seconda metà  del  secolo  XVI a Padova e

sino al la  f ine del  secolo XVI  a Treviso.  A Venezia  invece  ta l i

real izzazioni  non sono r i scont rabi l i  se  non quale suppor to  a  cic l i

pi t to r ic i  propr iamente intesi  esclusi  dal  prec iso ind ir izzo d i  questa

r icerca,  e  comunque con esecuzioni  notor iamente comprese  tra  la

f ine de l  XV sec.  e  la  p r ima metà del  XVI.

Un’intonacatura  par t ico lare in quanto mediaz ione tra  i  due t ip i

precedentemente accennati ,  consistente di  un impasto d i  ca lce  e

sabbia con discreto  spessore ma ad  un’unica stesura nonchè con

un’accennata esigenza di  p ianneggiamento,  s i  è  t rova ta a  Treviso

(6)  nel la  pr ima metà de l  seco lo XVI.  Po i  c lass i fica ta  co me “t ipo

sB" .

Sempre ne lla  pr ima metà del  secolo XVI  s i  r iscontra invece essere

già in  uso  a  Venezia  (7 ) i l  famoso  “marmorino”,  ind icato co me

“tipo C”,  che si  compone d i  uno strato  d i  calce e  cot to  macinato e

di  uno strato  d i  ca lce e  po lvere di  marmo.  La super f ic ie  d i  ta le

intonaco era lavorata ,  sino  ad o t tener la  per fet tamente l i sc ia  e  piana,

con  l ’energia de l  fer ro  ol tre  che con l ’ausi l io  di  t ra t tamenti  ad ol io
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o a sapone.  Real izzaz ioni  s imi l i  a  Padova (8)  e  a  Treviso (9)  si

r iscontreranno a  par t ire  dal l ’ iniz io  de l  seco lo XVII  e  r imarranno  in

uso sino al la  pr ima metà de l  seco lo XVIII  a  Treviso,  sino  al la

seconda metà del  secolo XVIII  a  Padova mentre a  Venezia s i

protarranno  s ino a l la  secon da metà del  secolo XIX.

Ancora a  Treviso (10)  s i  è  r invenuta una rea l izzaz ione par t ico lare,

ind icata  poi  come “t ipo C.  “,  che s i  può far  r i sa l ire  a l la  metà del

seco lo XVIII  e  che consis te  in tre  stesure,  la  pr ima a co tto

macinato,  la  seconda a sabbia e  la  terza a  polvere d i  marmo,  tut te  e

tre  con ca lce  aerea in funzione d i  legante.

Un intonaco  che a  pr ima vis ta  può essere considerato  eguale a l

precedente ma che in  rea l tà  non lo  è  assolutamente s i  t rova ‘ in

Padova  (11)  e  Treviso (12)  a  par t ire  dal la  seconda  metà del  secolo

XVIII .  E’ cost i tui to  da due strat i f icaz ioni ,  la  pr ima composta da

calce e  sabbia  e  la  seconda da ca lce e  polvere d i  marmo,

quest ’ul t ima meno so tt i le  r i spe tto  a  que lla  de l l ’ intonaco

precedente,  e  presenta  comunque  una super f ic ie  l i sc ia  e  piana anche

se o t tenuta  più velocemente con l ’ausi l io  di  ferr i  p iù  ampi.

Ri trovab ile  sino al la  seconda metà del  secolo XIX, è  s tato

classi f ica to  co me “t ipo  D”.  E’ inte ressante notare la  sua assenza in

Venezia.

L’ult imo “t ipo” di  in tonaco ana lizzato ,  ind ica to co me “t ipo  E”

costi tui to  di  due stesure di  ca lce e  sabb ia,  con spessore r i levante  ed

hna  super ficie  ruvida  anche se per fet tamente  piana ,  lo  si  r i scontra

in  tut t i  e  t re  i  centr i  a  par t ire  dal la  seconda metà del  secolo  XIX

(13)  e  pra t icamente segnerà l ’iniz io  de lle  rea l izzazioni  corrent i ,

anche se d i  seguito  esegui te  con var ie  d i fferenziazioni  ne i  leganti .
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Da no tare infine una real izzaz ione eccezz ionale per  i  centr i

considera t i  e  forse per  tut ta  l ’area veneta,  r i scont ra ta  in Padova

(14)  e  r i salente al  secolo XVI ,  un’intonaco a calce e  sabbia in due

stesure graff ia te  in super f ic ie  con mot ivi  decora t ivi  e  figurat ivi .

A questo punto,  in base  al l ’anal is i  de l le  carat ter is t iche r i scont ra—

te,  si  è  organizzato  l ’abbozzo d i  se t te  pr inc ipa li  “t ip i”  di  intonaco,

precisamente def ini t i  nel le  loro carat ter i st iche tecniche,  e  la

schemat izzaz ione de l  loro ut i l izzo nei  seco li .

“t ipo A” — Intonaco ad  un’unica strat i ficaz ione sot t i le ,  con

super f ic ie  molto  ondula ta  e  l iscio—compat ta .  Impasto fo rmato da

calce aerea  e  polvere d i  marmo e scarsa quant i tà  di  sabb ia f ine.

Coloraz ione vivace,  preva lentemente a  terra  rossa  e  b ianco.  Tracce

considerevoli  d i  press ione negli  iner t i  e  super f icie  co mpat ta  fanno

ipotizzare una  lavoraz ione energica,  opera ta  con cazzuole di  r ido tte

dimensioni  seguendo  l ’andatura de lla  mura tura.

“t ipo IB”  — Intonaco ad un’unica s trat i f icazione d i  spessore

considerevole con superf icie  leggermente  ondulata  e  scarsamente

l i sc ia .  Impasto formato  da calce aerea ,  sabbia fine  e  modera ta

quanti tà  d i  polvere d i  marmo,  co lorazione  “d’impasto” in

prevalenza a  bruni ,  anche  se con notevol i  e lement i  a  terra  rossa  e

bianco.  Tracce super f ic ia l i  fanno ipo tizzare una lavorazione non

molto  energica,  esegui ta  a  cazzuola,  con una modesta  at tenzione  al

pianeggiamento.

“t ipo B” - Intonaco a due  stra t i f icaz ioni  d i  spessore considerevole

con super ficie  semi p iana  e  parz ialmente l i scio - luc ida.  Impasto

formato da ca lce aerea,  sabbia  fine  e  modesta quant i tà  di  po lvere di
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marmo.  Coloraz ione “d’impasto” in prevalenza a  ocra e  bruni  .

Tracce super f icial i  fanno ipot izzare una lavorazione  ana loga a l la

precedente ma con maggior  cura al  p ianeggiamento.

“tipo C”  — Intonaco a due s tra t i f icazioni  di  spessore  considerevole

con super ficie  piana e  l isc io -lucida.  Impasto formato da ca lce aerea

e cot to  macinato nel la  strat i ficaz ione infer iore e  ca lce aerea e  pol-

vere di  marmo nel la  s trat i ficaz ione superiore.  Coloraz ione neutra,

con prevalenza di  bianco,  ocra e  o mbra.  Tracce super f ic ia l i  e

screpola ture r idot te ,  ma uni formemente dis tr ibuite ,  fanno ipotizzare

una  lavoraz ione accura t iss ima d i  continuo r ipasso di  cazzuola,  non

enei ’gica ,  ma pro lungata,  con notevole a t tenzione  al

pianeggiamcnto.  Lucidatura finale  con o li i ,  cere o  saponi.

“tipo CI”  — Intonaco a  tre  s tra t i f icazioni  d i  spessore più  che

considerevole con superf icie  piana e  l iscio -luc ida.  Impasto formato

da ca lce aerea e  cot to  macinato nel la  strat i ficaz ione infer iore,  ca lce

aerea  e  sabb ia f ine in quella  intermedia  e  calce aerea  e  po lvere d i

marmo ne lla  s tra t i f icazione super iore.  Coloraz ione neut ra con

prevalenza d i  b ianco,  ocra e  ombra.  Tracce  di  super f ic ie  fanno

ipotizzare una  lavoraz ione analoga a l la  precedente.

"tipo D”  — Intonaco a due strat i ficaz ioni  d i  spessore considerevole

con super ficie  per fe t tamente p iana e  l i sc io -luc ida.  Impasto  formato

da ca lce aerea e  sabbia  fine  nel la  s tra t i f icazione  infer iore,  calce

aerea  e  po lvere d i  marmo in quel la  superiore.  Coloraz ione neutra

con prevalenza di  bianco,  ocra e  o mbra.  Tracce super f ic ia l i  con

ampie ondula ture fanno ipo tizzare una lavoraz ione rapida ed

energica con ferr i  p iat t i  d i  considerevoli  d imensioni .
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“t ipo E” — Intonaco a due s t ra t i f iaczioni  di  spessore  più che consi-

derevole con super f ic ie  per fe t tamente piana e  ruvida.  Impasto

formato da ca lce aerea e  sabbia media nel la  st rat i f icaz ione infer iore

e ca lce aerea e  sabbia  fine  per  quel la  super iore.  Tracce d i

super f ic ie  fanno  ipo tizzare una lavorazione con levigatura a

fra t tazzo  con guida de lla  asta  per  i l  per fet to  pianeggiamento.
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Note:
1) - S.Marco 2623-2621 (brani); S.Croce 3799 (brani); S.Marco 3073-3074 (brani);

S.Marco 3037 (brani); S.Croce 152-151; S.Marco 4116; S.Marco 2947.
2) - via Savonarola 17-19 (brani); via Sperone Speroni 55-57 (brani); via Ospedale

civile 28 (brani).
3) - via Riccati 10 (brani); via S.Agostino 63 (brani); via Borgo Cavour 47-49

(brani); via Pescherja 41-43; via C. Alberto 43—47.
4) - riv. Tiso da Camposampiero, oltre sponda canale; via Seminario 13-25; via

D.Campagnola 40.
5) - via S.Agostino 77-81.
6) - via C.Alberto 43-47; p.zza S.Maria Maggiore 4-6.
7) - Castello 6824—6826; Dorsoduro 3121; S.Croce 315—316; Castello 5017.
8) - via Dante 86-82 (modif. edificio Preesistente); via B.Pellegrino 5 (modif.

edificio preesistente); via S.Francesco 126-132; via Patriarcato 39-41 (su
impianto precedente).

9) - vicolo Rovero 22-26; via Manzoni 10-14.
10)- via Canova 44; via C.Alberto 28.
11)- via Ospedale Civile 28 (con tracce Preesistenti); via Dante 60.
12)- via Fra Giocondo 6.
13)- Padova, via S.Francesco 21-25; Treviso, via Turazza 1—3; Venezia Canareggio

4384.
14)- via Savonarola 138-142.



TAV. 11

Vanni Tiozzo
Intonaco “tipo A” Padova Via Savonarola 17—19

Vanni Tiozzo
Intonaco “tipo B” Padova Riv. T. Camposampiero.

Vanni Tiozzo
Intonaco “tipo C” Venezia Castello 6824—6826.

Vanni Tiozzo
Intonaco “tipo D” Treviso Via Fra Giocondo 6.


